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Fin da piccoli sentivamo raccontare 
dai nostri cari nonni i ricordi della 
ormai lontana Italia, senza pensare 
che il tempo y le circostanze della 
vita ci avrebbero portato a queste 
terre che loro avevano lasciato tanto 
tempo fa. 
Correva l’anno 2002, tanti ragazzi 
argentini venivamo portati in 
Europa per fare dei provini nelle 
grande squadre di calcio. Io sono 

stato uno de quelli fortunati. Ai 
tempi militavo nella prima squadra 
della mia città “Il Colon de Santa 
Fè” in Argentina, luogo dove sono 
nato e cresciuto. 
Una volta in Italia le promesse non 
sono arrivate a buon punto e diverse 
persone e circostanze me hanno 
portato a Gonars. Doveva essere un 
luogo de passaggio nella speranza 
de altre proposte che non sono mai 
arrivate. 
A quel punto decisi de piantare 
radici in questo paese, che fin dal 
primo momento me ha fatto sentire 
come a casa. Cominciai a lavorare, 
imparando un nuovo mestiere 
che, insieme agli allenamenti con 
la squadra del paese, riempivano 
le mie giornate. Le conoscenze 
diventarono subito delle grandi 
amicizie aiutandomi a superare 
le prime difficolta: il freddo e la 

nuova lingua! Ricordo ancora la 
prima uscita con la squadra: i mie 
compagni disegnavano sulla carta 
le diverse pietanze in modo di farmi 
capire cosa preferivo mangiare. 
Piano piano ho migliorato il mio 
italiano e mi sono sbilanciato col 
friulano. 
E cosi dopo sei lunghi mesi è 
arrivata “Vichi” (ai tempi la mia 
ragazza delle medie) che dopo 

pochi mesi diventò mia 
moglie. I primi tempi per 
lei non sono stati facili 
soprattutto nell’approccio 
con la lingua, ma 
con grande coraggio 
si è buttata su libri e 
vocabolario cercando 
d’avvantaggiarsi, cosi la 
biblioteca è diventata un 
suo rifugio. 
Subito dopo anche per lei 
è arrivato il lavoro e cosi 
la nostra strada cominciò 
a prendere un senso. 
Anche se gli amici 

cominciarono ad essere sempre più 
numerosi, la nostalgia di casa non è 
mai mancata. 
Oggi sono passati dieci anni e le 
nostre piccole valige cariche de 
tanti sogni si sono trasformate in 
una grande carica de soddisfazione 
e felicità e nella casa che in questi 
anni, con passione e sacrificio, siamo 
riusciti a costruire nel nostro paese 
in Argentina, con il segno indelebile 
de una magnifica esperienza en un 
splendido e tanto caro paese che ci 
ha cambiato la vita!
Questo non è un addio, ma un 
semplice arrivederci. 
Grazie per avere voluto conoscere 
aprendo le porte delle vostre case e 
diventando parte della vostra vita. 
Cogliamo l’occasione per condividere 
con tutti voi queste parole che 
nascono del profondo de nostro 
cuore:

le   le  t t e r e

“Tante volte crediamo nel destino,
preghiamo aspettando che le cose accadano 
e ci dimentichiamo de quello più importante: 
credere in noi stessi;
ci accontentiamo invece di rischiare,
senza pensare che ogni giorno che passa non 
tornerà più.
Niente è già scritto.
Niente è già stato fatto.
Niente è impossibile, 
Tutto dipende dalla nostra volontà e delle 
forze che vengono dal profondo de nostro 
essere, 
de dire SI POSSO a ogni sfida.
Quando siamo convinti,
quando siamo decisi,
quando veramente vogliamo qualcosa
non c’è ostacolo capace di fermarci. 
Se vogliamo possiamo arrivare più lontano,
se vogliamo possiamo arrivare più in alto,
se vogliamo possiamo fare tutto,
basta soltanto proporselo!

Mandi

Dimenticavamo de informarvi che 
a modo de regalo per tutto il paese 
abbiamo pensato di lasciare  alla 
Biblioteca “D. Di Bert” di Gonars 
alcuni libri di autori argentini: “Ti 
regalo un elefante” de Maria Elena 
Walsh, “L’arancia meravigliosa. Fiabe 
per bambini grandi e per grandi 
bambini” de Silvina Ocampo, “Il 
cavallo alato” de Silvina Ocampo, 
“L’Aleph” de Jorge Luis Borges, Guida 
Turistica “Argentina” e “Immigrazione 
friulana in Argentina. Syria Poletti 
racconta…”.

Maria Virginia Resa e Sebastian Goicouria

Storia de immigrati: due argentini a Gonars
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Pur tenendo conto del momento 
particolarmente difficile attraversato 
dalla nostra economia, “Il Salotto” 

ha deciso di mantenere anche per il 
2012 le iniziative promosse e gestite 
durante l’anno passato. La conferma 
di continuare sulla strada intrapresa 
prende forza dal successo ottenuto 
grazie al lavoro dei volontari che 
durante tutto l’anno s’impegnano in 
favore della nostra comunità, ani-
mati dallo spirito di collaborazione e 
da un forte affiatamento di gruppo.

L’ingresso di nuove risorse che 
vanno ad arricchire il capitale uma-
no dell’associazione giustifica l’otti-
mismo con cui “Il Salotto” si accinge 
a realizzare il programma previsto, 
che conferma l’annuale festa di 

Carnevale, festa di Primavera, festa 
d’Argento a cui si aggiungono le se-
rate danzanti del mercoledì con mu-
sica dal vivo; il gioco della tombola 
domenicale e del giovedì.

Non mancherà l’organizzazione 
del soggiorno estivo a Grado che si 
terrà, come di consuetudine, nella 
prima metà del mese di giugno. Il 
tutto accompagnato dal servizio di 
trasporto degli utenti che ne faran-
no richiesta. Nel periodo estivo sono 
previste inoltre gite con uscite “fuori 
porta” per appuntamenti culturali, di 
svago, mercatini e altro. Vi aspettia-
mo, come sempre, numerosi.

Il salotto informa Elisetta Moretti

Il programma per il 2012

Nel dicembre scorso si è festeggia-
to il quarantesimo anniversario di 
fondazione della Libertas Gonars.

La società nei primi decenni ha spaziato 
tra le varie discipline sportive, quali tennis, 
atletica leggera, ciclismo, pallamano, affer-
mandosi poi nel basket e nella pallavolo.

Nel discorso di apertura della cerimo-
nia, ho voluto ringraziare, come presiden-
te, tutti gli atleti, gli allenatori, i genitori, 
i dirigenti nonché il presidente onorario 
Carletto Candotto pioniere di questa lunga 
attività.

È poi seguita la presentazione di tutte 
le attività e delle squadre della Libertas Go-
nars.

GIOCOMOTRICITÀ •	 - Quest’anno ha avu-
to inizio un nuovo progetto, la giocomo-
tricità per bambini/e di tre/quattro anni.
MINI BASKET e MINI VOLLEY•	  - Si sono 
ulteriormente consolidati il mini basket 
e il minivolley relativi ai bambini nati dal 
2001 al 2005.

BASKET•	  - Novi-
tà importante è 
la formazione di 
una squadra Esor-
dienti femminile, realtà mancante nella 
Bassa Friulana; si confermano l’Under 17 
e la Promozione. 
PALLAVOLO•	  - Confermate la Promozio-
nale, il mini, il Super, l’Under 13 e le neo-
promosse in 1^ Divisione.
GINNASTICA•	  – Proseguono la ginnastica 
dolce e la ginnastica per adulti.

Si sono ricordati le varie serate d’infor-
mazione e il grande successo del CENTRO 
ESTIVO che ha portato la Libertas Gonars a 
vincere per due anni consecutivi il concorso 
del Messaggero Veneto quale centro estivo 
preferito da ragazzi e famiglie.

Ho voluto ricordare anche tutti i ragaz-
zi e ragazze che con le proprie squadre so-
no in prestito gratuito ad altre società, pur 
essendo tesserati Gonars, perché nel nostro 
comune mancano strutture dove possano 

allenarsi e giocare.
La parola è quindi passata al sindaco 

Marino Del Frate che ha voluto ringraziare 
la società per il ruolo di sostegno psico-fisi-
co e sociale svolto nel nostro territorio con 
costanza e impegno, spronando la stessa a 
continuare su questa linea. È poi interve-
nuto Stefano Secco, in rappresentanza del 
Centro Provinciale Libertas, che ha elogiato 
l’attività della nostra società da lui cono-
sciuta da tantissimi anni.

Per l’occasione è stata allestita una pic-
cola mostra di foto, coppe e trofei conqui-
stati negli anni dalla società e a seguire un 
ricco rinfresco al quale tutti erano invitati.

A maggio è prevista una nuova occasio-
ne d’incontro con la partecipazione degli 
ex atleti che si sono evidenziati a livello na-
zionale nel corso dei 40 anni di attività.

Silvano Menon
Presidente Libertas Gonars

Lo sport come educazione  
alla vita dando il meglio di sé
con impegno, tenacia e lealtà

La Libertas Gonars compie 
40 anni
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Franca Del FrateConcorso sponsorizzato dagli "Amîs dal Disu"

Testo

Igliff Prez
Gruppo Imprese Stradalta

Crescita e sviluppo

P ur essendo al primo an-
no di attività ed in piena 
crisi economica, il Grup-

po Imprese Stradalta ha dimo-
strato durante il 2011 di avere 
coraggio e spirito d’iniziativa, 
creando la “Fiera dell’Artigia-
nato e Commercio” dello scorso 
ottobre, e contemporaneamen-
te lavorando sulle numerose 
problematiche legate alla zona 
industriale e commerciale di 
Gonars. 

Lo scopo principale di que-
sto gruppo d’imprese è la va-
lorizzazione di tale area che 
purtroppo, nonostante la rela-
tivamente recente realizzazio-
ne, è piuttosto incompleta di opere, 
quali scoli dell’acqua, marciapiedi mai 
terminati, asfaltature degradate da 
anni, segnaletica orizzontale sbiadita, 
illuminazione in certi tratti addirittu-
ra inesistente, lottizzazioni mai com-
pletate, creando in questo modo non 
pochi problemi agli operatori che la-
vorano nella zona e non solo.

Tali problematiche fanno si che i 
soci del gruppo abbiano di che lamen-
tarsi … ma che imprenditori sarebbe-
ro se si limitassero alle semplici lamen-
tele?! Per questo motivo si è instau-

rato un filo diretto di collaborazione 
con l’Amministrazione comunale. Per 
esempio, è stata affidata al GIS la ge-
stione dei terreni comunali fronte zo-
na commerciale, sistemandoli al fine 
di poter dare maggiore visibilità alla 
zona e sgravando dal bilancio comu-
nale le spese di gestione di tale area, 
completamente a nostro carico.

Si sta inoltre lavorando a molte 
iniziative, non ultima la sicurezza, in-
fatti, sono in cantiere per la primave-
ra alcune modifiche alla viabilità che 
(visti i diversi incidenti) risulta essere 

molto pericolosa su tratti qua-
li Via Stradalta, e l’incrocio di 
quest’ultima con Via Gorizia. 

Durante la fiera dell’otto-
bre scorso è stata presentata 
alle autorità politiche presenti 
una bozza di progetto di quella 
che potrebbe essere, a nostro 
avviso, l’alternativa all’attuale 
viabilità per quel che concer-
ne il transito dei mezzi pesanti 
attraverso il centro di Gonars e 
Fauglis. Tale opzione ha riscosso 
notevole interesse tra gli ammi-
nistratori provinciali e regionali 
presenti perché risulta facilmen-
te attuabile e dall’impatto eco-
nomico- ambientale bassissimo, 

risolvendo la problematica presente 
da anni nella nostra comunità.

Il GIS, grazie alla volontà di tutti i 
soci e mia come Presidente, cerca di 
far fronte un po’ alla volta a questi 
problemi, perché a nostro avviso la 
zona, trascurata da anni, ma in cui la-
vorano parecchie persone e famiglie 
di Gonars, dovrebbe essere invece il 
fiore all’occhiello per l’intera comuni-
tà.

Ci aspettiamo dunque un 2012 ric-
co di novità e di lavoro, con molti pro-
getti ed idee. Buon lavoro a tutti! 

Bilancio del primo anno di attività

Il 21 Novembre 2012, in occasione della celebrazione alla Madon-
na delle Grazie di Udine della Virgo fidelis, patrona dei Carabinieri, 
Don Michele, cappellano militare dell’arma, ha coinvolto il gruppo 
“Amis dal Disu” come sponsor del concorso grafico “Virgo fidelis 
2011” a cui hanno partecipato gli allievi di quattro licei artistici di 
tutta la regione con più di 200 disegni. L’opera prima classificata, di 
Giulia Rossi, studentessa del Liceo artistico Fabiani di Gorizia, sarà 
riprodotta in mosaico dalla Scuola Mosaicisti di Spilimbergo.

Presenti alla cerimonia tante autorità civili, militari e religiose, 
tra cui il vescovo di Udine Monsignor Andrea Bruno Mazzocato, il 
prefetto Salemme, il generale Federici, ex comandante generale 
dei carabinieri e il generale comandante della Legione Fvg Zubani. 
Tutte hanno elogiato il contributo e l’impegno del gruppo “Amis dal 
Disu” e di tutta la comunità di Gonars.
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Sergio Andrian
MUNUS Gonars

ATTIVITÀ DI TRASPORTO
Tra le attività istituzionali e principali del-
la Mu.Nu.S., rientra il trasporto di perso-
ne anziane e bisognose, attività garantita 
grazie all’impegno gratuito di 20 volonta-
ri. Nel 2011:
158 persone trasportate, 2710 ore effet-
tuate; 43.059 km percorsi, 2.065 trasporti 
complessivi.
ASSISTENZA E VIGILANZA SU SCUOLA-
BUS
L’attività di assistenza e di vigilanza degli 
studenti trasportati su scuolabus comuna-
le è stata effettuata da 6 volontari della 
Mu.Nu.S., impegnati per 417 ore. 
ATTIVITÀ DI SPORTELLO
Il primo contatto con l’utenza e con i bi-
sogni delle persone e delle famiglie è sicu-
ramente l’attività di sportello che ha visto 
impegnati alternativamente n. 4 volontari 
della Mu.Nu.S., nelle giornate di mercoledì 
e venerdì. 
Nota bene - dal 6 febbraio 2012 l’orario 
di sportello in via Edmondo de Amicis 
38/a, 33050 Gonars (Ud) tel 0432 992571, 
aumenterà di una giornata e subirà le se-
guenti variazioni:
Lunedì dalle 15.00 alle 16.00
Mercoledì dalle 15.00 alle 16.00
Venerdì dalle 11.00 alle12.00
BALLO ESTIVO
Ogni giovedì di luglio e di agosto scorsi, sul 
piazzale di fronte al Municipio di Gonars, 
dalle ore 20.00, si sono svolte le serate 
proposte gratuitamente dalla Mu.Nu.S., ai 
ballerini dilettanti e semplici appassionati 
del nostro paese.
FESTA ANTICHI MESTIERI E SAPORI 
Il 10 e l’11 settembre, nella frazione di On-
tagnano, il cui centro è stato chiuso per 
l’occasione, si è svolta la terza Festa degli 
antichi mestieri e sapori, che vede coinvol-
ti con la gestione dei loro chioschi, anche 

l’Associazione Culturale di Fauglis, il Grup-
po Insieme di Ontagnano, gli Alpini di On-
tagnano, oltre ad artigiani locali, collezio-
nisti, commercianti, o semplici appassionati 
di conservazione di usi costumi e tradizioni 
che hanno esposto le loro bancarelle per le 
vie del centro.
SERVIZIO TERME
A settembre è stato riattivato il servizio 
Terme per Grado, che oltre ad organizzare 
il trasporto degli utenti che hanno aderito, 
in forma residenziale, ha visto una volon-
taria della Mu.Nu.S., che è stata presente 
in qualità di accompagnatrice, per tutto 
il periodo, al fine di risolvere i molteplici 
problemi che una trasferta, composta di 
persone anziane, pone in termini logistici 
ed organizzativi.
SERATE INFORMATIVE 
Il 28 settembre, presso la palestra di base 
di Gonars, sì è tenuta una serata informati-
va, alla presenza del prof. F. Bresadola, sul 
tema “Donazione e Trapianti d’Organo”
CORSO DI BALLO 
Il 30 di settembre è iniziato il 2° Corso 
di Ballo di gruppo, organizzato insieme 
all’“Associazione Insieme” di Ontagnano, 
presso il Centro Ricreativo di Ontagnano.
CONCERTO “ARMONIE D’AVVENTO 
2011” 
Sabato 3 Dicembre, presso la chiesa di San 
Canciano Martire a Gonars si è tenuto con 
successo (circa 500 spettatori e oltre 110 
tra orchestrali e coristi, per oltre due ore 
di esibizione e venti brani eseguiti) il Con-
certo Corale e Orchestrale “Armonie d’Av-
vento 2011”. Il concerto ha visto l’esibizio-
ne dei due Cori e dell’Orchestra Giovanile 
della Scuola di Musica Cedim di Gonars e 
del prestigioso Coro Polifonico di Ruda, ac-
compagnato da tre valenti musicisti. (nella 
foto un momento dell’esibizione del Poli-
fonico)

Solidarietà, cultura e attività 
ricreative

PRANZO NATALIZIO “ASPETTANDO IL 
NATALE”
Domenica 18 dicembre, presso la pale-
stra di base di Gonars, si è tenuto il pran-
zo organizzato dalla Mu.Nu.S. di Gonars. 
L’evento, giunto alla sua seconda edizione, 
ha visto l’adesione di 150 persone servite 
da 20 volontari, composti dai componenti 
del Direttivo della “Mu.Nu.S.” di Gonars, 
dai volontari dell’”Associazione Culturale” 
di Fauglis e dell’”Associazione Insieme” di 
Ontagnano. Il pranzo è stato intervallato 
da musica, ballo e animazioni, facendo 
scoprire insospettabili energie in gran par-
te dei “diversamente giovani” partecipanti 
al pranzo. 
ATTIVITÀ DI DOPOSCUOLA
Nel corso del 2012 partirà anche l’attivi-
tà di Doposcuola (attualmente in fase di 
progettazione) che sarà possibile grazie a 
finanziamenti regionali ottenuti da Asso-
ciazione Mu.Nu.S. e da risorse del Comu-
ne, il tutto coordinato dall’Assessore alle 
Attività culturali, Ricreative e Associazioni-
smo che ha coinvolto il gruppo insegnante 
locale per venire incontro ad un progetto 
di sostegno ai ragazzi con debiti formativi, 
ritardi di apprendimento, o semplicemen-
te per coadiuvare le famiglie che non pos-
sono seguire i figli nella fase post scuola, 
per lo svolgimento dei compiti.

FIRMA X DESTINARE 
CONTRIBUTO 5 x 1000 

DELL’IRPEF ALLA MU.NU.S. 
Anche quest’anno puoi contribuire a soste-
nere le attività utili nel tuo paese, firman-
do nell’apposito spazio del tuo Mod. CUD, 
Mod. 730 o Mod. UNICO, per destinare il 5 
x mille delle tue trattenute Irpef all’Associa-
zione Mu.Nu.S, indicando il nostro codice 
90015360309.

Principali attività svolte 
dall’associazione 
Mu.Nu.S. di Gonars 
nel 2011
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I l presepe della Scuola secondaria di primo grado “Tita Marzut-
tini “quest’anno è stato allestito davanti al Municipio di Gonars, 
per poter essere ammirato da tutti e non solo da chi ha la possi-

bilità di entrare nella scuola ogni giorno, come gli studenti, i docenti, 
oppure i genitori degli studenti. 

Il presepe della nostra scuola è stato inserito in un contesto ori-
ginale: all’interno di un cassonetto della spazzatura! Questo scenario, 
apparentemente inadatto, è stato scelto non per degradare il senso 
del presepe o della nascita di Gesù, tutt’altro: l’intento è stato quello di 
dare un senso nuovo al quadro, opera di numerose persone che hanno 
dimostrato notevole creatività ed impegno in questa realizzazione. 

Il cassonetto della spazzatura, dopo essere stato accuratamente 
lavato, è stato dipinto da un alunno della scuola usando delle bom-
bolette spray, per aggiungere alla natività il messaggio del riutilizzo 
e dell’ecologia. Infatti, il tema di questo presepe è “non sprecare”. I 
doni dei Re Magi non sono più oro, incenso e mirra ma oro blu (cioè 
acqua), aria e terra sana, che dovrebbero essere i diritti fondamentali 
per ogni famiglia. Accanto, quattro contenitori nuovi per un corret-
to smaltimento dei rifiuti segnati solo dal logo a tema associato al 
nostro presepe.

All’interno del cassonetto c’è il paesaggio innevato che rimanda 
a Betlemme, con diverse case costruite sopra a una montagna, il tut-
to realizzato in legno e polistirolo; si tratta della fedele ricostruzione 
del santuario di Monte Lussari in comune di Tarvisio. Il plastico è sta-
to prestato alla scuola dal nonno di un allievo di terza C ed era già 
stato esposto due anni fa nella cripta del duomo di Gonars. Aggiun-
to, sempre da nonno Giovanni solo un basamento con due nicchie, 
quella di destra accoglie Gesù, Maria, Giuseppe, il bue e l’asinello, 
mentre quella di sinistra i Re Magi. È stato poi raccolto del muschio 
dai prati (anch’esso richiama il tema del riutilizzo). Nello sfondo è vi-
sibile la bandiera della pace dipinta a strisce di mani realizzata dagli 
alunni, anni fa, per il giorno della memoria.

Ci è piaciuta questa idea di presepe, perché tratta più argomenti 
(la natività, l’inquinamento, il recupero-riuso, la pace fra i popoli), 
tutti importanti, ma soprattutto perché è originale e unico nella sua 
contestualizzazione.

Il presepe allestito sotto il portico del comune di Gonars con il 
cassonetto, graffittato da E. Baruzzo classe 3 ^B, e i contenitori per la 
raccolta differenziata messi a disposizione dal CSR Bassa Friulana.

Polina Almakaeva, Giulia Bolzon,  
Filippo Di Tommaso 3^B
Scuola Secondaria di Primo Grado 
Gonars

Il nostro presepe ecologico
Un'opera a più mani della Scuola "T. Marzuttini"

In data 8 gennaio 2012 si è svolta presso la sede ANA gruppo 
di Gonars l’assemblea annuale degli associati.
Alle 10.00 si è dato inizio ai lavori dell’assemblea che aveva 
all’ordine del giorno: 1) Lettura ed approvazione della relazio-
ne finanziaria; 2) Lettura ed approvazione della relazione mo-
rale; 3) Elezioni del consiglio direttivo; 4) Rinnovo del tesse-
ramento anno 2012. A presiedere la riunione, il capogruppo di 
Gonars Franco Franz. Erano presenti graditi ospiti il presidente 
sezionale Luigi Ronutti, il vecchio delegato territoriale Bruno 
Rossetto ed il nuovo delegato territoriale Dario Schiff.
L’assemblea si è aperta con i saluti di benvenuto del Capo-
gruppo per poi passare la parola ai delegati territoriali per il 
relativo passaggio di consegne. Successivamente si è data let-
tura della relazione finanziaria da parte del cassiere Lorenzo 
Pinzini e conseguentemente alla relazione morale esposta dal 
Capogruppo Franz entrambe approvate all’unanimità.
Si è arrivati infine alla lettura delle votazioni che hanno ri-
confermato Franco Franz come capogruppo. L’assemblea si è 
chiusa con l’intervento del presidente sezionale Luigi Ronutti 
che oltre ad augurare un buon lavoro al nuovo direttivo ha 
sottolineato l’importanza di tenere alto lo slogan che ci con-
traddistingue “UNITI PER DONARE”.

CONSIGLIO DIRETTIVO GRUPPO ANA DI GONARS

Capogruppo 	 Franco Franz
Vice Capogruppo	 Paolo Zoratti
Segretario 	 Tiziano Braida
Resp. Protezione civile	 Francesco Candotti 
Addetto Stampa	 Denis Tirelli
Addetto Sport	 Alessio Tondon 
Cassieri	 Stefano Dose e Marco Cocetta
Revisore dei Conti	 Valentino Minin 
Alfiere	 Gino Sbrissa 
Logistica	 Italo Graziutti 
Logistica	 Franco Del Frate 
Logistica	 Aurelio Del Frate
Consigliere 	 Flavio Candotti
Consigliere	 Bruno Minin

Nuovo direttivo ANA 
Gonars

Denis Tirelli



il calendario
2 venerdi
Coro “Tite Grison”
Chiesa parrocchiale ore 20.30. Rappresentazione in lingua friu-
lana e italiana per coro, voce narrante, gruppo strumentale e 
teatrale. “ CUI CIRÎSO? “ di Silvano Buchini.

3 sabato
Associazione NALUGGI UGANDA ONLUS
Assemblea generale, con rinnovo del Direttivo, relazioni con 
immagini dei progetti in Uganda ed Indonesia.

9/16/23/30 venerdì
ZONA PASTORALE di Gonars 
Tutti i venerdì di Quaresima a Gonars, la S. Messa sarà celebrata 
al mattino, alle ore 9.00, mentre la sera alle 19.00 ci sarà la Via 
Crucis. La comunità cristiana si impegnerà in iniziative a scopo 
caritativo. Canto del Miserere ogni mercoledì a Fauglis.

10 sabato
CEDIM
Nella sede della scuola a Fauglis, si terrà la lezione aperta di 
Musicainfasce, genitore e bambino da 0 a 3 anni, per provare 
una nuova esperienza del fare musica insieme. Orari 9.30-10.15; 
10.30-11.15; 11.15-12.00. Entrata libera e gratuita aperta a tutti 
i bambini dai 0 ai 3 anni previa prenotazione al 327 4674603 
entro sabato 3 marzo.

4 domenica
TEMOLO CLUB
1^ Gara sociale presso il laghetto Di Bert a Castello di Por-
petto.

Associazione Mu.Nu.S Gonars
2^ Festa delle primule al Ristorante Belvedere di Tricesimo, con 
pranzo, suonatori, ballo ed esibizione ballerini, cabaret. 

11 domenica
GRUPPO MARCIATORI AMIS DI VIE ROME
“33^ Ciaminade fra amis” marcia non competitiva di km. 6-12-
21-30 che si svolgerà a Gonars, con partenza dalle ore 9.00 alle 
ore 10.00 dal parco della canonica di Gonars.

il   calenda       r i o
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marzo     
11 domenica
A.N.A. GONARS 
Assemblea annuale dei Delegati sezionali a San Giorgio di No-
garo.

4/11/18/25 domenica
ZONA PASTORALE di Gonars 
Nelle domeniche di Quaresima, a Fauglis, alle ore 15.00, canto 
dei Vesperi, con la benedizione Eucaristica.

18 domenica
A.N.A. GONARS 
Riunione combattenti e reduci: tesseramento dalle ore 10.00.

24 sabato, 25 domenica, 31 sabato, 1 aprile domenica
CEDIM
Sabato 24 marzo 2012 ore 17.30 - domenica 25 marzo 2012 
ore 11.00 - sabato 31 marzo ore 17.30 - domenica 1 aprile ore 
11.00: nella sede della scuola in aula A si terranno i “Concerti di 
Primavera" degli allievi, un’ottima occasione per conoscere da 
vicino gli strumenti che si possono scegliere al C.E.Di.M.

25 domenica
“Le Zebre” Udinese Club Femminile
Pranzo sociale per soci e simpatizzanti presso la palestra a Go-
nars.

29/30/31
ZONA PASTORALE di Gonars
Quarantore di Adorazione a Gonars, con la possibilità di con-
fessione individuale.

1 domenica
ZONA PASTORALE di Gonars 
Domenica delle Palme: ad Ontagnano alle 9.30, benedizione 
dell’ulivo e S. Messa, esposizione del SS. e Adorazione fino alle 
18.00. Confessioni dalle 16.00 alle 18.00. Canto dei vesperi e 
benedizione Eucaristica. 
A Gonars, in cripta, alle 10.30 benedizione dell’ulivo e proces-
sione per via Roma fino in piazza S. Rocco, lettura del Passio, 
inizia la Grande Settimana, in particolare con le famiglie della 
Confessione e Comunione.

4/5/6/7 giovedì, venerdì, sabato e domenica.
ZONA PASTORALE di Gonars 
Giovedì Santo a Fauglis alle 20.00 S. Messa in cena Domini e 
adorazione. Venerdì Santo a Gonars alle 15.00 solenne azione 
liturgica e adorazione della croce, alle 20.00 Via Crucis proces-
sionale ad Ontagnano. Da Gonars alle 18.30 e da Fauglis alle 
19.00 partirà un Cammino Penitenziale verso Ontagnano. Saba-
to Santo alle 21.00 celebrazione della Solenne Veglia Pasquale 
a Gonars. Domenica di Pasqua S. Messe con orario festivo.

13 venerdì
AFDS 
Assemblea con rinnovo cariche.

15 domenica
GRUP MIEZ MIL GONARS
18^ Raduno AUTO STORICHE FIAT 500.

Progetto Gonars Vivo
Festa delle Rondini.

aprile      

Medjugorje News
Come di consueto, oltre ai parrocchiani, hanno atteso in pre-

ghiera il nuovo anno 2012 a Medjugorje pellegrini provenienti da 
tutto il mondo. Secondo i dati dell’Ufficio informazioni di Medju-
gorje, i gruppi più consistenti provenivano dalla Corea, dalla Cina, 
dall’Austria, dalla Germania, dall’Italia, dalla Francia, dall’Unghe-
ria, dalla Spagna, dalla Romania, dalla Svizzera, dalla Slovacchia, 
dalla Polonia, dagli USA, dalla Repubblica Ceca, dal Portogallo, dal 
Canada, dall’Ucraina e dalla Lituania. Oltre a loro ed a gruppi più 
piccoli provenienti da diversi stati del mondo, si è unita in pre-
ghiera anche una moltitudine di giovani proveniente dalla Croazia 
e dalla Bosnia Erzegovina. In seguito alla Santa Messa, i membri 
della Comunità “Cenacolo” hanno rappresentato il Presepe vi-
vente nello spazio antistante la Chiesa e dopo il programma di 
preghiera, migliaia di giovani hanno continuato a stare in gioiosa 
compagnia cantando e suonando.

Il pellegrinaggio con partenza da Gonars è stabilito dal 5 al 9 
settembre, inoltre è disponibile il programma per le altre partenze 
del 2012, per informazioni tel. 0432 992285.

Michele Franz
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15 domenica
Riserva di caccia di Gonars
Mostra fotografica "La caccia: una passione senza tempo". Tutti 
coloro che hanno a disposizione vecchie fotografie o immagini 
che testimonino la  passione per il mondo venatorio, sono invi-
tati a mettersi in contatto con la nostra associazione (Roberto 
Ronutti 348 2340441).

ZONA PASTORALE di Gonars 
Ritiro famiglie Prima Comunione nel pomeriggio a Montegnac-
co.

22 domenica
TEMOLO CLUB
2^ Gara sociale presso il laghetto Di Bert a Castello di Por-
petto.

21/22 sabato e domenica
ZONA PASTORALE di Gonars 
Ritiro bimbi e prima Santa Messa con la Comunione dei bambi-
ni di quarta elementare.

Nel corso del mese
BIBLIOTECA COMUNALE “Daniele Di Bert”
Mostra del libro presso la palestra di base.

SCUOLA DELL’INFANZIA “San G. Bosco” Gonars, 
SCUOLA DELL’INFANZIA “Chiara e Federico” Gonars, 
SCUOLA PRIMARIA Gonars
Festa della Pace.

GITA A PISSATOLA 
19° incontro con suor Maria Luisa. Per informazioni e preno-
tazioni rivolgersi ad Angela Plasenzotti tel. 0432/993152.

ESTATE RAGAZZI
Nel corso del mese, iscrizioni ai campi scuola ed Estate ragaz-
zi.

1 martedì
Il SALOTTO
Alle ore 12.30 presso la palestra “Festa di Primavera”.

11/12/13 venerdì, sabato e domenica
A.N.A. GONARS 
Bolzano – 85^ Adunata Nazionale Alpini.

12/13 sab-dom.
ZONA PASTORALE di Gonars
Prima Confessione dei bambini di terza elementare.

maggio    

Un gir in biciclete, frico, polente e..., 
un poc di sport e un salt tal ort
“BICICLETE, SPORT & ORT” Mercato con bancarelle di prodotti 
agricoli e non, tornei per bambini di calcio, basket e pallavolo, 
28^ Pedalata Gonarese, mostra e premiazione del 2° concorso 
fotografico “MEMORIAL MARIO BOEMO” organizzato dalle Zebre. 
Un “sano stare insieme” per piccoli e grandi, gustando la scaloppa 
di pezzata rossa, il frico e la polenta giganti x 200 porzioni, le 
specialità dell’orto e divertendosi con gli spettacoli ed il giro in 
bicicletta.

2 e 3 giugno

20 domenica
LIBERTAS Gonars
40° anniversario di fondazione: conferenza, incontro con ex 
atleti, allenatori, dirigenti e famiglie, seguirà pranzo.

26 sabato
AFDS Gonars
Incontro formativo con le classi di 2^ media.

27 domenica
Parrocchia di Gonars  
40° anniversario della Consacrazione della chiesa di Gonars.
Pentecoste: Gruppo Missionario Tradizionale pranzo comuni-
tario a favore delle Missioni.

TEMOLO CLUB
3^ Gara sociale presso il laghetto Di Bert a Castello di Por-
petto.

CEDIM
Alle ore 17.30 presso il Teatro Palamostre di Udine si terrà il 
“Concerto di Fine anno scolastico”, uno spettacolo che chiude-
rà l’anno scolastico 2011-2012, saranno protagoniste l’Orche-
stra Giovanile del C.E.Di.M. e tutte le corali.

28 lunedì
A.N.A. GONARS 
Inizio del 20° Trofeo sezionale di calcio a sette.

30 mercoledì
Parrocchia di Gonars  
S. Canciano Patrono S. Messa solenne, 40° consacrazione 
chiesa.

Data da definire
Associazione Mu.Nu.S Gonars
“Concerto di Primavera” concerto di musica classica con parte-
cipazione gruppo strumentale del Friuli Venezia Giulia.

Marzo
Domenica 4 Tapogliano - Mar-
cia del parco del Torre -Km 6-12 
partenza dalle 8.30 alle 9.30.
Domenica 18 Cividale del Friuli 
– Marcia delle rondini Km. 6-12-
23 partenza dalle 8.30 alle 9.30.
Domenica 24 Percoto – Marcia 
St. Joseph Km. 3-6-12 partenza 
dalle 15.00 alle 15.30.
Domenica 27 Lignano Pineta 
- Marcia del mare - Km. 6-12-21 
partenza dalle 9.00 alle 9.30

Aprile
Domenica 1 Aquileia – Marcia 
città d’Aquileia Km. 6-12-21 par-
tenza dalle 9.00 alle 10.00.
Lunedì 9 Parco del Cormor (UD) 
- La Cormorama  Km. 7-13-21 
partenza dalle 9.00 alle 10.00.
Domenica 15 Cervignano del 
Friuli – Sportinsieme Km. 6-12-21 
partenza dalle 9.00 alle 10.00.
Domenica 22 Mont di Prat For-
garia – A spas par Mont di Prat 
Km 4-7-11 partenza dalle 8.30 
alle 10.30.

Mercoledì 25 Gorgo di Latisa-
na – Marcia degli asparagi Km. 
7-13-21 partenza dalle 8.30 alle 
10.00.
Domenica 29 Palmanova - Pal-
malonga Km 6-12-18 partenza 
dalle 9.00 alle 10.00.

Maggio
Martedì 1 Buttrio - Cognossi 
par cognossisi Km. 6-12-21 par-
tenza dalle 9.00 alle 9.30.
Sabato 5 Feletto Umberto Haiti 
Rum  Km. 6-12-21 partenza dalle 
16.00 alle 16.30.
Domenica 6 Ruda - Calendi-
maggio Km 6-12 partenza dalle 
9.00 alle 10.00.
Domenica 13 Castions di Stra-
da – Cjasteons al cjamine Km. 
7-12-21 partenza dalle 9.00 alle 
10.00.
Sabato 19 Medea – Marcia de-
gli spaventapasseri Km. 3-7-13 
partenza dalle 16.30 alle 17.30.
Domenica 20 Udine Sud - Cam-
minare per conoscersi Km 3-6-12-
21 partenza dalle 9.00 alle 9.30.
Sabato 26 Aiello del Friuli – 
Marcia dei quattro mulini Km 
6-13 partenza dalle 18.00 alle 
1900.
Domenica 27 Manzano - Ator 
pai Roncs di Ulis e Baide.

Gruppo Marciatori “Amîs di Vie Rome”
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C aro Luca,  
ci hai lasciati così, senza un sa-
luto, in una fredda giornata di 

gennaio, quando tutti eravamo intenti 
a festeggiare l’Epifania attorno al pi-
gnarûl scoppiettante, sperando in un 
buon auspicio per l’anno appena ini-
ziato. La notizia della tua improvvisa 
scomparsa ci ha lasciati attoniti e impo-
tenti di fronte al grande mistero della 
nostra breve vita mortale, che, spesso, 
frastornandoci con i suoi lustrini e le sue 
lusinghe, ci fa comprendere l’importan-
za delle amicizie, quando purtroppo gli 
amici non ci sono più. Per questo, caro 
Luca, vogliamo scusarci per non aver sa-
puto trascorrere più tempo con te, per 
non essere riusciti ad assaporare fino in 
fondo il piacere della tua compagnia e, 
soprattutto, perché speriamo che que-
ste poche righe possano giungere a te, 
per dirti che ti porteremo sempre nei 
nostri cuori con il tuo sorriso sornione 
di  bravo ragazzo e giovane cacciatore 
qual eri. Tutti noi cacciatori ti abbiamo  
conosciuto un po’ in questi ultimi  anni 
e qualcuno più anziano ricorda il tuo 
amore fin da piccolo per gli animali e la 
vita all’aperto. La passione ti ha condot-
to per mano, come per la maggior parte 

di noi, e appena compiuta la maggior 
età, ti sei  iscritto agli esami per conse-
guire la licenza di caccia e sei entrato a 
far parte della nostra associazione. Eri 
tra i più giovani cacciatori del nostro 
Comune, vanto e orgoglio per tutti noi, 
e  abbiamo festeggiato insieme questo 
ambito traguardo.  Sicuramente hai 
lasciato un vuoto incolmabile nei tuoi 
grandi amici Amedeo e Silverio, che 
ti hanno fatto da maestri di segreti e 
astuzie venatorie in questi anni e che 
ti hanno amato come un figlio. Ci ri-
cordiamo ancora le lunghe camminate 
nella Bordiga, le volte che ci incrociava-

mo in mezzo ai campi, le 
chiacchiere scambiate, i 
commenti sul carniere o 
sulla giornata di caccia. 
E’ vero il tuo carattere 
era un po’ chiuso e intro-
verso, di poche parole, 
ma bastavano per co-
municare con noi e ren-
derti sempre presente e 
disponibile ad aiutarci 
e a collaborare nel mo-
mento del bisogno. Co-
me tante altre persone 
che ti hanno conosciuto, 

ragazzo schivo e riservato, ma amabile 
e sincero, noi, i tuoi compagni di caccia, 
ti porteremo sempre nei nostri cuori, vi-
cino a  noi nelle interminabili giornate 
di caccia. Ci hai lasciato così senza paro-
le, e pensare che il giorno dopo avresti 
dovuto fare l’ultima cacciata, ma que-
sto non ci rattrista, perché abbiamo la 
certezza che, dove sei ora, passeggi nei 
verdi campi del cielo assieme alla tua 
cagnetta a cercare l’ultima beccaccia. 
Vogliamo ricordarti così e, nell’attesa 
di vederci per passeggiare ancora insie-
me,  ti salutiamo e ti abbracciamo forte. 
Mandi Luca!

In ricordo di Luca

Barbara e Roberto Ronutti 
Riserva di caccia Gonars

Emanuele Stellin “Chei e simpri chei”

Il Pignarûl. La tradizione del fuoco epifanico in Friuli

Il Pignarûl, una festa fra il 
magico e il sacro che si ri-
fà ad antichissime liturgie e 
completa l’Avvento ed il Na-
tale. La tradizione del  fuo-
co epifanico del Friuli, i “Pi-
gnarûi” o “Pan e vins” sono 
fedeli ad una ritualità le cui 
origini si perdono ben oltre 

la notte dei tempi.
Nel comune di Gonars i fuo-
chi di questa antichissima 
tradizione si sono accesi an-
che quest’anno divampando 
con particolare letizia e so-
lennità.
La nostra associazione “Chei 
simpri chei” gestisce tradi-
zionalmente questa manife-
stazione, in collaborazione 
con la Parrocchia, il gruppo 
“Miez mil”, “le Zebre”, gli 
Alpini e la novità dell’asso-
ciazione “Il Salotto” che ha 
proposto la cioccolata calda 
per la gioia dei bambini.
Il pignarûl, alto circa 25 me-
tri, è stato eretto in due gior-
ni di lavoro e tutti noi abbia-

mo partecipato volentieri alla 
tradizionale fatica per man-
tenere viva la tradizione.
Come ogni anno, abbiamo 
acceso il falò insieme al Vec-
chio Venerando che, riassu-
mendo la sua antica funzio-
ne di capo borgo, ha invitato  
tutti a seguirlo nella sede dei 
festeggiamenti ed ha pre-
detto un buon anno denso di  
fortuna.
Segnaliamo anche ”Purci-
tinfest”, svolta lo scorso 10 
dicembre, un consolidato 
appuntamento che ha sapu-
to riproporre i piatti  friulani 
della “purcitade” dei tempi 
andati.
Un ringraziamento alla Pro-

tezione civile che ha coa-
diuvato il traffico durante la 
manifestazione e a tutte le 
ditte che in vari modi hanno 
collaborato con i loro mezzi.

Silverio, Amedeo e Luca.
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Sofia Aizza

Jevâ adore e tornâ cjase stracs

Tin, il contadin

M e nono Bruno mi conte che 
so pâri, me nono bis Tin, al 
faseve il contadin. Al jevave 

simpri adore par lâ in te stale a regolâ 
lis vacjis.

Cuant cal veve di lâ a tajâ il fen an-
cje pa int, al jevave ancje as trè di ma-
tine, parceche par lâ in tal prât, al veve 
di cjiaminâ ancje dos oris. Tantis voltis 
par cuant c’al rivave, al jere za strac. La 
dì prime al bateve il falcét: lu tignive 
come se al fos stât d’aur. Si sentave 
dongje le stale, in tal fresc; al plantave 
par tiere lis batadôris e cul martielùt al 
bateve le lame dal falcét par uzâle. Al 
diseve:” Cumò e taie come un rosôr!”. 
Si picjave in ta cinturie da barghesis 
il codâr fat cun tun cuar di vacje, cun 
dentri le côt e un poc di aghe. Ogni 
tant le tirave fur e i dave un colp di côt 
al fil de lame. Si partave di bevi un fiasc 
di aghe e asêt. Cul gustâ no lave simpri 
drete. La femine dal paron dal cjamp 
e rivave a pît cui zocui tai pîs a partâ 
di gustâ. E are miserie e a vevin une 
bune fan! Cualchi volte inveci di partâ 
sie el musét  che le polente, i diseve: 
“No stâ rabiâti Tin, mi soi inzopedade 
pa strade e o ai ribaltat il musét!!”. E 
are une scuse parceche e are miserie. 
Cusì al nono bis i tocjave mangjâ dome 
polente. Le sere al rivave a cjase strac e 
i diseve a le sò femine: “Palmire , o cjol 
alc di mangjâ che il gustâ al e lât in tai 
telons!”.

So fî, me nono, al are frut e i diseve 
a so mâri: “Mame ce ìsal daûr? (intin-
dìnt di mangjâ)”. E me none bis i di-
seve: “Le cjadree, frut!”. Parceche nol 
ere atri di mangjâ. El unviar al ere lunc 
e dopo vê regoladis li bestiis, cuant che 
al are tant frêt, il nono bis al stave dut 
el dì in ta stale a fâ zeis e fiascs.

Al tirave fûr i vencs che e arin in 
muel in tal laip par morbidisi e dopo ju 

Nel 25° anniversario della morte 
del bisnonno Valentino Piu, la pro-
nipote Sofia lo ricorda attraverso i 
ricordi di suo nonno Bruno Piu.

lavorave. Prime al faseve il cûl e dopo 
il rest: al cjoleve une butilie di veri e le 
cuviarzeve cui vencs e i faseve ancje il 
mani. Al misturave cualchi rie di venc 
spelat plui clar e cualchi rie di chel cu 
le scuse, maron scur, cusì al ere plui biel 
di viodi. Al veve tante pasiòn. Al faseve 
ancje li scovis cul sorc. Le vierte lu sa-
menave in tal cjamp, dopo lu taiave cu 
le sesule, lu peave a balzs e lu picjave a 
suâ. Dopo si sentave in ta stale, al cjo-
leve une breute, al pojave parsore lis 
spîs di sorc e cu le strighie al rusave par 
gjavâ lis samencis.

Une volte e stavin in ta stale par 
scjaldâsi e ancje la sere dopo cenât, li 
feminis e cusivin o a gucjavin; i omps 
e lavoravin cui vencs, opûr e fasevin 
cualchi mani di forcje o di badil. O se 
no e fruzavin i zeis di blave cul frucìn. I 
frutats, dopo cene, e lavin pas stalis, là 
che e are cualchi biele frutate e, se ur 
fasevin un bon acét e tornavin, se no ju 
calcolavin e cambiavin stale.

Il nono bis Tin, par lâ in tal cjamp 
cun dos vacjis, i meteve sule codope el 
jôf, se are une sole el manghinél. Al 
cjaval i meteve il comàt. Par lâ a cja-
riâ le jerbe al peave daûr la carete. E 
lavin vie in tre omps, un par butâ su le 
jerbe sul cjar cule forcje, un a comedâ 
parsore, e chel atri a ristielâ che nol re-
sti nissun fros indaûr. Intant che si cja-
riave, lis vacjis e mangjavin. Se e vevin 

di lâ a arâ, daûr da bestiis e picjavin el 
cjarudiél e le vuàrzine. Un el tignive 
el cjaval pa brene, chel atri el tignive 
daûr le vuàrzine. Cuant che e are na-
sude le blave, e e are un poc altute e si 
veve di salzâ (fâ lis cumieris), par podê 
bagnâ, al cjaval i metevin el cos fat di 
filastrìn in tal musìc, parche nol mangji 
la blave.

A jè propit vere che al are un mistîr 
une vore pesant!!

Nonostant dut, me nono bis al a vi-
vût fin a 93 ains, e ta chel periodo al 
are diventât il plui anzian dal paîs.

Dopo 20 anni, nel 1991 era stato 
campione regionale il socio Ren-
zo Vanzella ora deceduto, il socio 
del Temolo Club Daniele Raffin ha 
vinto il Campionato Regionale Indi-
viduale di pesca alla trota in fiume 
2011, organizzato dalla federazione 
Regionale Pesca Sportiva di Udine 
alla quale da sempre siamo affiliati. 
Viva soddisfazione ed entusiasmo da 
parte di tutti i 123 soci per questo 
significativo risultato. Bravo Daniele, 
speriamo che tu ti ripeta.

Il presidente Dino Tondon

È del Temolo Club il nuovo Campione 
Regionale 2011
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Claudia Pecile
Associazione Naluggi - Uganda

Inaugurato il nostro ospedale!

S iamo partite per l’Uganda in quattro, 
io, Nila, ex collega che conosco da 
molti anni, Cecilia e Luisa infermiere 

in servizio all’ospedale di Udine. 
Ci siamo fermate a Naluggi dal 4 gennaio 

al 2 febbraio scorsi, nonostante fosse la loro 
prima esperienza in parrocchia, si sono adat-
tate subito ai piccoli disagi del luogo. 

Uno dei compiti più importanti che ave-
vamo era il controllo dei lavori dell’ospedale. 
Tutto era stato completato e il 29 gennaio è 
stato inaugurato, dopo la S. Messa, con la be-
nedizione della nuova struttura da parte del 
Vicario p. Francesco, responsabile della sani-
tà della Diocesi di Mityana, da don Lazzaro, 
p. John e suor Christine. Sono state espresse 
toccanti parole di ringraziamento per la no-
stra associazione per aver realizzato un’opera 
così importante in un luogo tanto isolato. La 
popolazione ha partecipato numerosissima, 
e a conclusione c’è stata per tutti la possibili-
tà di mangiare insieme.

Nel periodo della nostra permanenza a 
Naluggi abbiamo potuto constatare che l’ac-
qua potabile è regolarmente distribuita alle 
famiglie e nelle scuole, le aule sono tenute 
abbastanza pulite ed in ordine, rispetto a 
qualche anno fa. 

La presenza e la collaborazione costante 
e quotidiana di p. John Lutalo è stata prezio-
sa. Grazie a lui, nonostante il periodo di va-
canze scolastiche, abbiamo avuto notizie di 
tutti i bambini e ragazzi sostenuti agli studi. 
Parla perfettamente l’italiano ed è responsa-
bile del progetto “Interventi chirurgici a fa-
vore di bambini con problemi fisici” iniziato 
lo scorso anno,accompagna personalmente 
tutti i bambini bisognosi d’interventi e con-
trolli nei vari ospedali, tenendosi in costante 
contatto con d. Lazzaro e con noi per fornirci 
tutte le informazioni dei numerosissimi casi. 
“Webale Gno Gno” (grazie molte) a p. John, 

da parte di tutti noi. Abbiamo portato nu-
merosi bambini nei vari ospedali di Mityana 
e Kampala, alcuni sono stati operati con ur-
genza, come la piccola Chantal di dieci anni, 
con un’enorme ernia ombelicale e il piccolo 
Simon di quattro anni, cieco dalla nascita che 
riacquisterà la funzionalità di un occhio.

Le nostre giornate sono state piene di co-
se da fare, quasi tutti i giorni venivano a farci 
visita mamme con le braccia colme di bambi-
ni e di problemi che cercavamo di valutare e 
possibilmente risolvere. 

La scuola domestica, dopo l’arrivo di suor 
Francis, sta andando bene, le ragazze sono 
numerose, alcune vengono da molto lonta-
no, l’unico punto dolente di questa scuola è il 
luogo in cui dormono, che non oso chiamare 
dormitorio, il prossimo progetto che pren-
deremo in considerazione sarà sicuramente 
questo, dare un luogo adatto e funzionale a 
queste ragazze.

Un grande aiuto mi è stato dato anche 
dalle mie compagne di viaggio che, con la lo-
ro presenza, hanno saputo capirmi ed aiutar-
mi tutti i giorni, grazie a Nila, Cecilia e Luisa. 

La riconoscenza di Naluggi, le nuove necessità

Il vostro 5 x 1000  
per Naluggi

Nel ringraziare tutti coloro che ci hanno 
dato la loro preferenza, vi informiamo che 
abbiamo ricevuto la quota del 2009 pari a 
7068,28 €, abbiamo potuto così prosegui-
re nei lavori di costruzione dell’ospedale di 
Naluggi ora funzionante. Grazie! Il nostro 
codice è: 90014890306.

Esprimere in poche parole quello che 
ho visto, sentito, respirato, toccato… as-
saggiato in questo mese in Uganda non 
è facile. Ci sono emozioni che vanno 
vissute così! Come l’abbiamo fatto noi, 
4 donne, 3 di loro alla prima esperien-
za! E che esperienza!!! Non finirò mai di 
ringraziare Claudia P. che quel giorno al 
lavoro, cove veniva a tagliare i capelli 
ai miei pazienti, mi disse:”vieni dai! è 
una bella avventura!” mi mise un gril-
lo in testa che non sono più riuscita a 
cacciar via. Piano piano questa idea co-
minciava a prendere forma, piano pia-
no la data della partenza si avvicinava 
e l’entusiasmo, la curiosità, l’incredulità 
ed anche perché no, la paura nell’af-
frontare da sola una cosa così grande 
prendeva forma. Riuscii a coinvolgere 
anche la mia amica/collega Luisa che 
si è dimostrata una perfetta compagna 
di viaggio. Ho trovato una spontaneità, 
una disponibilità e un’eterna gratitudi-
ne in tutta la popolazione di Naluggi. Ci 
hanno accolte come delle regine (non 
riuscivamo ad abituarci all’idea del lo-
ro modo di ringraziarti, mettendosi in 
ginocchio davanti a te!) non mi hanno 
mai fatta sentire la mancanza di casa 
ed ogni passeggiata era una scoperta, 
un’avventura, era trovare una famiglia 
che ti porgeva una mano. Non c’è sta-
ta una volta in cui abbia avuto paura, 
timore per qualcosa. Chiaro! Devi adat-
tarti alla loro cucina (matoke), all’acqua 
fredda, alla luce solo se il generatore 
funziona…. Ma tutte queste cose si 
superano quando vedi i bambini che 
ti corrono incontro e ti saltano in brac-
cio, quando vedi i loro sorrisi e quan-
do vengono verso di te per urlarti “by 
muzungu!!!”. La persona però che mi 
ha colpito di più per la sua intelligenza, 
per la sua bontà, per la sua generosità è 
stato padre John. Se non ci fosse lui an-
dare a Naluggi non avrebbe senso. Non 
ci ha mai lasciato sole, con il suo sapere 
infinito ci faceva lezioni che spaziavano 
dalla storia dell’Uganda alla geografia, 
alla moltitudine di lingue che sapeva. 
Il linguaggio che lui parla meglio però, 
e che io ha imparato o cercherò di farlo 
quando qualcuno mi fa perdere la pa-
zienza, è il LINGUAGGIO DELL’AMORE, 
quello che lui emana, quello che si ve-
de quando accarezza in testa un bim-
bo, quello che tutti dovremmo avere. 
Ringrazio l’Africa di questo, di avermi 
fatto partire con le lacrime agli occhi. 
Ho lasciato laggiù un pezzetto di cuore, 
dovrò andarmelo a riprendere.

Cecilia Maiero

By muzungu!



NATI 
(Sono nati 40 bambini: 21 femmine e 19 ma-
schi)

Ontagnano (7): Chiara Braidic, Ludovica 
Valentinuz, Mattia Cara, Emily Scarpin, Ab-
doul Razack Nianzou, Emma Gloria Di Bert, 
Francesco Budai.

Fauglis (1): Sofia Montuori.

Gonars (32): Rebecca De Lucia, Gaia Del 
Frate, Luca Porro, Rebecca Crainich, Alessia 
Pelella, Emma Di Benedetto, Brayan Plez, 
Gabriele Pellizzari, Jacopo Milani, Ryan 
Dri, Filippo Karol Cavarretta, Alex Pasquale 
Cuomo, Emma Conchione, Mattia Morandi, 
Beatrice Vanzella, Cristiano Collodel, Sofija 
Komazec, Natalia De Anna, Alice Savorgnan, 
Sofia Angela Ferro, Giuseppe Bugliarello, Se-
bastiano Visintini, Noemi Basile, Ines Squa-
drito, Mara Fusco, Davide Tondon, Letizia 
Dose, Daniele Lampitelli, Christian Ioan, Giu-
lia Virginio, Alex Bragagnini, Nicolò Bearzi.

MATRIMONI 
(Ci sono 20 nuove famiglie) 

Ontagnano (5): Federica Peruzzi e Luca Ur-
ban, Chiara Ellero e Federico Tatti, Donatella 

Gregoretti e Paolo Tondon, Eleonora Di Bert 
e Giuseppe Trovato, Barbara Majolin e Gian-
ni Cavedal.

Fauglis (3): Florica Vanyi e Alviero Valenti-
nuzzi, Fabiola De Sabbata e Denis Lugano, 
Elisa Di Bert e Massimo Tribos.

Gonars (12): Marta Fabio e Valentino Anto-
nelli, Anna Foghini e Cristian Boaro, Erica To-
daro e Manuel Di Bert,  Mara Cocetta e Luca 
Martelossi, Martina De Marchi e Deris Gianni 
Boemo, Elisabetta Peressoni e Michele Turlo-
ni, Romina Tesan e Alex Zaina, Laura Sacchi 
e Davide Malisan, Cristina Ciroi e Filippo Di 
Benedetto, Monia Malisan e Andrea Papais, 
Antonella Narduzzi e Giuseppe Durante, Si-
monetta Tondon e Maurizio Tomasella.

DECEDUTI 
(Ci hanno lasciato 60 compaesani: 34 donne 
e 26 uomini) 

Ontagnano (5): Maria Cicada (1917), Lucia-
no Matellon (1927), Edda Cogoi (1928), Du-
solina Bonutti (1924), Alfonso Stroppolo.

Fauglis (14): Gino Fontanini (1924), Angeli-
na Ioan (1926), Amanto Budai (1930), Bruno 
Ioan (1923), Michelina Ciani (1939), Regina 

Maria Ioan (1926), Fulvio Adriano Fontanini 
(1949), Bruno Budai (1922), Bruno Franco 
(1926), Luigi Zamparo (1930), Ines Gratton 
(1926), Giorgio Franco Ioan (1959) Marina 
Ioan, Caterina Gazzetta.

Gonars (41): Bruno Menon (1923), Paolo 
Ermanno Masolini (1957), Italia Tomma-
si (1937), Omero Barbiero (1919), Azelio 
Pez (1930), Walter Raffin (1931), Alba Sioni 
(1918), Gino Milocco (1924), Virginia Binco-
letto (1922), Mariagrazia Barbierato (1965), 
Emilio Penz (1930), Lidia Pironio (1937), 
Nicola La Fronza (1928), Mafalda Masoli-
ni (1929), Giovanna Piu (1938), Luigia Dose 
(1922), Giovanni Di Benedetto (1928), Fanj 
Minin (1923), Girolamo Fabello (1934), Enzo 
Buchini (1945), Domenica Maria Piu (1927), 
Amelia Di Vicenz (1922), Maria De Sabba-
ta (1924), Amante Maria Mion (1919), Vera 
Raffin (1924), Clara Grandin (1927), Renzo 
Marcuzzi (1937), Addo Dose (1939), Gino Di 
Benedetto (1930), Giovanni Ferigutti (1934), 
Lina Del Frate (1926), Amelia Zigaina (1926), 
Luigia Pressi (1922) Anita Bernardi (1945), 
Pierina Adamo (1917), Lorena Budai (1961), 
Gina Cignola (1926), Luciano Ferro (1931) 
Adele Cargnelutti (1913), Fedora Marina Tu-
rello, Greta Dose.
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a cura della redazione2011L’anno scorso

Si è svolta il 15 dicembre 2011 a Fauglis la 
festa annuale per i volontari della protezio-
ne civile locale, organizzata dal Sindaco e 
dall’Amministrazione comunale, cui hanno 
partecipato numerosi volontari con i loro 
familiari.
Durante i discorsi di rito tenuti dalle auto-
rità sono stati messi in evidenza le qualità 
e l’impegno dei volontari, ringraziandoli a 
nome della cittadinanza per la loro opera 
sul territorio. 
Come coordinatore, ho ribadito l’importan-
za della chiusura dei lavori della nuova se-
de della Protezione Civile, in tempi stretti, 
consapevole che i fondi per completare la 
struttura come da progetto iniziale, al mo-
mento non sono disponibili completamente. 
Ho fatto presente all’Amministrazione che è 
importante concludere un programma edi-
le di minima che ci permetta comunque di 
essere ospitati in una sede dignitosa e di 
riunirci per programmare le nostre attività.
Desidero ringraziare tutti i volontari, e in 
particolare le giovani leve, che con le lo-
ro fresche energie miglioreranno la qualità 
delle nostre operazioni e permetteranno un 
ricambio generazionale, sicuramente auspi-
cabile. 
Nata come attività di aiuto nei confronti di 
soggetti colpiti da calamità, la nostra squa-
dra di volontari è diventata sempre più in-
cisiva attraverso ripetuti corsi di formazione 
e di aggiornamento che hanno affinato la 
professionalità dei volontari. Con la dispo-
nibilità di attrezzature personali e di mac-
chinari specifici, abbiamo attualmente rag-

giunto un’operatività 
assolutamente adegua-
ta ai nostri compiti.
Oltre all’impegno nei 
momenti di straordina-
ria difficoltà, ad esem-
pio durante le preci-
pitazioni nevose e in 
seguito ad altri eventi 
atmosferici calamitosi, 
ci adoperiamo continuamente in interventi 
di manutenzione del territorio allo scopo di 
prevenire eventi potenzialmente dannosi 
come allagamenti, inquinamento, incendi, 
caduta rami e alberi. 
Quest’anno, insieme alla Protezione civile 
di tutte le comunità friulane, ci siamo atti-
vati per la manutenzione straordinaria delle 
mura della città di Palmanova, patrimonio 
Unesco, che da tempo avevano bisogno di 
una ripulita dalla vegetazione spontanea 
che aveva preso il sopravvento sui monu-
menti. Insieme a molti volontari di comu-
ni vicini ed alle forze dell’ordine abbiamo 
partecipato alle ricerche di persone scom-
parse.
Una menzione ai volontari che quotidiana-
mente permettono un miglioramento della 
sicurezza nella vita di tutti i cittadini attra-
verso la sorveglianza dei bambini all’uscita 
delle scuole e con la loro presenza per la 
sicurezza durante iniziative collettive, pub-
bliche e private nel territorio comunale. 
Costante è l’attività sul territorio volta a 
consentire il regolare espletamento delle 
manifestazioni pubbliche, durante le quali 

Un’avventura quotidiana
L’impegno costante della protezione civile di GonarsInaugurato il nostro ospedale!

siamo responsabili della sicurezza. 
Anche nel corso dell’anno 2011 siamo stati 
presenti sul territorio per i vari impegni in 
programma e per le emergenze con un totale 
di 379 giorni lavoro per complessive 3030 
ore suddivise tra una ventina di volontari . 
Questo è un impegno gravoso per il quale 
abbiamo chiesto collaborazione alle asso-
ciazioni durante un dibattito pubblico orga-
nizzato dall’Amministrazione Comunale. 
Ricordo inoltre l’impegno costante a fianco 
della Polizia Locale, visto il momento deli-
cato dovuto alla mancanza di personale.
Attualmente la nostra struttura è comple-
tamente informatizzata, i corsi di aggior-
namento sono fatti online con la sede di 
Palmanova, pertanto rivolgo un invito ai 
giovani del nostro comune ad iscriversi al-
la nostra Associazione per aggiungere alla 
loro vita una nuova avventura acquisendo 
competenze, rendendosi utili alla nostra co-
munità facendo esperienze costruttive.

Roberto Malisan
Il Coordinatore della Protezione  

Civile di Gonars
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A cura dell’Amministrazione Comunale
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La giornata del volontariato 
La “Giornata del volontariato” è stata istituita il 9 maggio di tre 

anni fa in tutta Europa. Ma la sua importanza è a mio avviso enorme. 
Perché senza i volontari molte realtà non esisterebbero, molti ingranag-
gi anche mondiali s’incepperebbero. 

I volontari nel mondo sfamano, dissetano, educano, tolgono i bam-
bini dalle strade e danno loro un’istruzione. 

Ma senza andare lontano, restando nel nostro Paese, i volontari 
aiutano chi è anziano e solo, trasportano i malati negli ospedali, nei 
parchi fanno le guardie ecologiche, coagulano la comunità e cementa-
no i rapporti tra i cittadini attraverso l’aggregazione, il ballo, la musica, 
le cerimonie civiche e di ricordo, la attività religiosa, la ginnastica, lo 
sport.

Senza ovviamente dimenticare chi si occupa di animali, di cultura 
d’informazione o opera nell’ambito della protezione civile.

Scegliere di donare gratuitamente il proprio tempo per aiutare il 
prossimo significa cercare il dialogo, rifiutare l’indifferenza, costruire 
una collettività fondata sulla sensibilità verso le esigenze dei più deboli, 
di chi non ha mezzi, di chi non ha voce. 

Lavorare per stare insieme, per divertirsi senza dimenticare che, 
oltre al proprio benessere, è importante interessarsi anche a quello degli 
altri. Perché l’obiettivo delle attività di volontariato è essenzialmente 
questo: occuparsi del benessere delle persone più svantaggiate. Ed è per 
questo motivo che le organizzazioni di volontariato vanno viste come 
realtà positive, espressioni di civiltà sana, di uomini e donne che parte-
cipano in prima persona ad iniziative a favore della comunità. Questo 
è ancora più importante laddove lo Stato ha una presenza carente nella 
tutela delle fasce di popolazione meno fortunate e più emarginate. La 
società oggi ha molto bisogno del volontariato, ma di un volontariato 
che deve essere strutturato ed efficace, trasparente e misurabile. Credo 
che quando si parli di volontariato sia corretto parlare di un settore 
dove è indispensabile far convivere etica, risorse economiche oltre che 
solidarietà e disponibilità.

A Gonars la realtà del volontariato è molto vivace e diffusa. Molti 
comuni vicini lodano le iniziative delle nostre associazioni e molti dei 
loro cittadini ne usufruiscono.

Le associazioni di volontariato operanti sul territorio comunale di 
Gonars sono moltissime.

A loro rivolgo i complimenti, i ringraziamenti e gli auguri da parte 
dell’amministrazione comunale. 

Sono complimenti e ringraziamenti sinceri e non di maniera, 
com’è stato sincero lo spirito che ci ha spinti a celebrare la festa del 
volontariato ed a dare un simbolico segno di riconoscimento ai loro 
rappresentanti.

Alle Associazioni la nostra Amministrazione ha cercato di dimo-
strare appoggio e riconoscenza attraverso la concessione d’immobili 
comunali destinati alla loro sede, ci siamo impegnati per garantire un 
contributo economico alla loro attività che è rimasto invariato rispetto 
agli scorsi anni, anni in cui le disponibilità dell’apparato pubblico era-
no maggiori.

Abbiamo discusso su quali siano le aspettative e le proposte delle 
associazioni che operano in Gonars. 

Sicuramente uno dei problemi sentiti è il coordinamento delle ini-
ziative che non devono interferire negativamente tra loro, per gli spazi 
a disposizione e per le date. 

Ci sono alcune proposte che ci impegniamo a valutare al fine di 
risolvere al più presto il problema in particolare una gestione telematica 
delle prenotazioni direttamente da parte delle associazioni.

L’importantissima raccomandazione che ci sentiamo di rivolgere 
ai volontari del comune è di continuare a prestare la loro opera senza 
dissidi e unitariamente.

L’attività svolta dai volontari non è a favore dell’Amministrazione 
Comunale né per interesse o per lustro nei confronti dell’associazione di 
appartenenza ma fonda la sua ragione di esistere unicamente nell’of-
ferta di aiuto e nella dimostrazione di solidarietà verso gli altri. Perché, 
ricordiamoci, che gli altri siamo noi. 

Il Faraone Amenemhat II nel 2.300 a.C. scriveva: “Ricordate l’al-
tra sponda del fiume, dove un giorno sarete misurati secondo il peso 
del vostro cuore”.

Marino Del Frate
Il Sindaco
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Lavori pubblici
Sono partiti i lavori in delegazione amministrativa finaliz-

zati al miglioramento dell’assetto idrogeologico a Gonars. 
Queste sono opere minori, se raffrontate ai grossi inter-

venti di edilizia pubblica come il centro diurno per anziani o 
l’ampliamento delle scuole elementari, ma sicuramente sono 
importanti per la qualità di vita della nostra comunità. 

La prima che ho avuto l’onore ed il piacere di coordinare 
è lo smantellamento del depuratore ad Ontagnano. L’ope-
ra fa parte del progetto di miglioramento della rete fogna-
ria del comune, volta al posizionamento di una condotta in 
pressione che collegherà il sistema fognario della frazione di 
Ontagnano a quello di Fauglis, costeggiando la statale SP 80. 
Da lì il liquame sarà immesso nella rete fognaria del capoluo-
go e sarà depurato a Gonars. In questa maniera è bypassato 
il depuratore di Ontagnano, da anni al centro di polemiche 
perché fonte di cattivi odori. La nostra Amministrazione è 
riuscita in corso d’opera ad eliminare il manufatto che dove-
va coprire il depuratore, e quindi ad ottenere la rimozione 
completa dello stesso per opera dell’Ente Acquedotto del 
Friuli Centrale. Di fatto con l’esecuzione di quest’opera si 
concluderà la lunga querelle che si è trascinata da anni e 
che ha visto i cittadini di Ontagnano giustamente protesta-
re contro le esalazioni del depuratore.  L’opera che costerà 
circa 270.000 euro sarà completamente finanziata dalla Re-
gione e sarà ultimata nel 2012. Il depuratore sarà rimosso 
quanto prima, anche perché nella zona insisterà la costruen-
da rotonda che dovrebbe contribuire a mettere in sicurezza 
la Statale Napoleonica, altra opera che la nostra comunità 
aspetta da anni. 

Nella primavera 2012 partiranno i lavori di riordino idrau-
lico della zona a sud ovest del capoluogo, chiamata con il 
toponimo di “Maranut“ (piccola Marano) per la tendenza 
ad essere inondata nel corso di precipitazioni anche di mo-
desta entità. I luoghi a rischio sono in particolare via Aussa 
e Via Torviscosa che periodicamente si allagano con danni a 
scantinati ed abitazioni, per lo scarso drenaggio del sistema 
fognario e per il rigurgito di liquami anche in caso di precipi-
tazioni non particolarmente intense. Si prevede il posiziona-
mento di un tubo di drenaggio delle acque piovane che na-
scerà all’incrocio tra via Torviscosa e via Aussa, e costeggerà 
quest’ultima, sul lato destro della carreggiata per smaltirle a 
valle, in recettori posti a sud dell’autostrada A4. I lavori sono 
completamente finanziati dalla Regione per un importo di 
1.000.000 di euro circa e saranno eseguiti in delegazione 
amministrativa. Sarà un’occasione anche per rifare il man-
to stradale e, finanze comunali permettendo, per valutare 
la possibilità della costruzione di marciapiedi, attualmente 
gravemente carenti, soprattutto in via Aussa.  

Ivan Boemo
Assessore ai lavori pubblici

Carta giovani
Anche il Comune di Gonars, in collaborazione con la Pro-

vincia di Udine, ha distribuito attraverso la biblioteca comuna-
le, la carta giovani a circa 120 ragazzi.

Questa importante iniziativa, rivolta ai giovani dai 14 ai 29 
anni, consentirà di poter usufruire di sconti non solo nei ne-
gozi affiliati sul territorio nazionale ma in moltissime attività 
commerciali in tutto il territorio europeo.

Il principale obiettivo della carta giovani consiste nel pro-
muovere la mobilità giovanile in Europa, favorendo i giovani 
nella fruizione di servizi nei settori della cultura, dello sport e 
del tempo libero.

Emanuele Baggio
Assessore alla cultura

Commissione pari opportunità
Dopo anni di attesa, l’amministrazione ha istituito la Com-

missione pari opportunità i cui membri sono stati indicati dalle 
associazioni nel palazzo comunale alla presenza del Sindaco.

È la prima volta che in questa comunità si realizza un pro-
getto che si propone di eliminare le discriminazioni e l’inizia-
tiva fa parte dell’attivismo in campo sociale che contraddistin-
gue quest’amministrazione. Confermiamo la nostra vicinanza 
alle persone discriminate ed in difficoltà e ribadiamo il nostro 
proposito che faremo in modo che nessuno dei nostri concit-
tadini rimanga solo in caso di bisogno. 

Sono stati indicati quale presidente Franca Del Frate e vice-
presidente Arianna Piu, e quali membri Ingrid Budai, Stefania 
Fabio, Gessica Budai, Marco Alessio Tavars, Danila Zorzutti, 
Silvana Locati, Gianna Petris.

La commissione tradizionalmente promuove il principio 
delle pari opportunità denunciando ed attivandosi per la ri-
mozione delle discriminazioni sui diritti di genere, razza, reli-
gione, età, diversa abilità, orientamento sessuale.

Anche la discriminazione sotto ogni forma ed in particola-
re sui luoghi di lavoro che origini da genere, razza, religione, 
età (in particolare per gli over 50) sarà motivo di attenzione 
ed intervento. 

Si vigilerà sulla condizione delle persone disabili, con 
l’obiettivo di garantire ad esse autonomia ed una vita indi-
pendente.

Importante sarà l’attività a favore del lavoro per le donne 
e dei giovani attraverso l’informazione e la diffusione di noti-
zie sulle normative vigenti.

Importante sarà l’attività verso la salute e la sicurezza che 
comporterà informazione sanitaria, adesione a screening per 
neoplasie femminili e corsi per la difesa personale. 

Pari opportunità significa quindi mettere le persone alla 
pari, nel punto di partenza, perché ognuna possa realizzarsi 
al meglio. Questo è cosa importante non solo per gli interes-
sati, ma anche per l’intera società 
perché così si possono liberare 
delle risorse potenziali che 
altrimenti resterebbero 
inespresse.

La commissione inten-
de innanzitutto fare il 
punto sulla realtà della 
disuguaglianza presente 
nella popolazione attra-
verso un questionario che 
sarà distribuito alle fami-
glie per capire quali siano 
le criticità, le problematiche 
e le esigenze sulle quali la com-
missione dovrà lavorare. 

Il passo successivo sarà quello di in-
formare, attraverso modalità da definire, i soggetti interessati 
e di intraprendere azioni di coinvolgimento delle pubbliche 
amministrazioni nelle priorità individuate, collaborando con i 
sanitari, l’assistente sociale, le associazioni comunali, i sinda-
cati, gli uffici del lavoro.

A questo proposito, la nostra amministrazione comunica 
di avere ottenuto un contributo di 18.000 euro dall’assessore 
alle pari opportunità Angela Brandi.

I fondi saranno destinati alla pre e post accoglienza nel-
le scuole, un servizio importante per liberare le mamme da 
incombenze di accompagnamento e vigilanza nell’orario sco-
lastico ed alla reiterazione dei centri estivi organizzati dal Co-
mune, iniziativa ritenuta strategica al fine di permettere ai 
genitori di avere la possibilità anche in estate di realizzare le 
proprie attività, concorrendo così concretamente alla realiz-
zazione delle pari opportunità.

Alberto Budai
Assessore alle pari opportunità
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Q uest’anno appena conclusosi è 
stato per il gruppo marciatori 
“Amîs di Vie Rome” fonte di 

importanti risultati e traguardi. Come 
sempre, non sono mancati impegno e 
fatica che ci hanno però regalato note-
voli soddisfazioni.

Il nostro gruppo conta circa 90 asso-
ciati e risulta il gruppo marciatori con 
il maggior numero di tesserati FIASP 
in tutto il Friuli Venezia Giulia. Questa 
cifra è per noi un grande orgoglio, so-
prattutto nei confronti di coloro che con 
costanza ed entusiasmo partecipano al-
le marce in giro per la nostra regione e 
anche fuori. Molti ci supportano con la 
Tessera simpatizzanti e, pur non assidui 
all’appuntamento podistico domeni-
cale, ci seguono nelle diverse iniziative 
che organizziamo ogni anno come la 
camminata Gonars-Santuario di Castel-
monte la prima domenica di dicembre 
e la camminata Gonars-Isola di Barbana 
in aprile. 

I partecipanti più attivi sono pre-
miati in occasione della Festa del Mar-
ciatore che organizziamo solitamente 
il secondo sabato di febbraio. La mar-
cialonga rappresenta per il gruppo un 

momento sportivo, ma anche un modo 
per incontrarsi e fare aggregazione tra-
scorrendo assieme un paio d’ore all’in-
segna del movimento e della salute. A 
questo proposito abbiamo deciso di far 
realizzare appositamente, come segno 
di unione, la tuta sportiva degli “Amîs 
di Vie Rome” con il nostro logo. 

L’evento principe della nostra attivi-
tà associazionistica è l’organizzazione 
della consueta marcialonga di Gonars 
che nel 2011 ha raggiunto la sua 32^ 
edizione, la quale richiama numerosi 
sportivi non solo friulani ma anche delle 
regioni circostanti. Nonostante il brutto 
tempo lo scorso anno abbiamo registra-
to oltre 1000 iscritti grazie anche all’in-
troduzione del percorso da 30 km, che 
offre ai partecipanti, assieme agli altri 

Sport, amicizia  
e beneficenza

Arianna Piu
Gruppo Marciatori Amîs di Vie Rome

Siamo il Gruppo marciatori più numeroso 
del Friuli Venezia Giulia tracciati da 6-12-21 km, la possibilità di 

immergersi negli ambienti caratteristi-
ci della Riserva Naturale del fiume Cor-
no. Il buon esito della manifestazione è 
dovuto soprattutto ai tantissimi volon-
tari che si sono adoperati in occasione 
di tutte le iniziative compresi i nuovi 
entrati. 

“Amîs di Vie Rome” significa inoltre 
solidarietà: come ormai da tradizione, 
in autunno abbiamo organizzato la 
Lucciolata, il cui ricavato, unitamente 
ai proventi del chiosco Biergarten (per 
complessivi 1.500 €) è stato interamen-
te devoluto alla “Via di Natale” del 
CRO di Aviano. La consegna dell’offer-
ta è stata fatta personalmente da alcu-
ni membri del nostro Direttivo, i quali 
hanno avuto modo di visitare gli allog-
gi destinati ai pazienti malati di cancro 
ed ai loro familiari; l’esperienza è stata 
molto sentita e coinvolgente.

La notte di Natale dopo la S. Messa, 
il nostro gruppo ha offerto la consue-
ta castagnata e vin brulè: un momento 
di convivialità nella cripta del Duomo, 
dando modo alla comunità gonarese 
di incontrarsi per lo scambio degli au-
guri.

Grande successo ha riscosso il no-
stro chiosco Biergarten durante la Fe-
sta delle Rondini e la Festa d’Autunno. 
Molto apprezzati sono stati, infatti, i 
nostri piatti tipici bavaresi e la nostra 
allegria e voglia di fare festa tutti as-
sieme a dimostrazione del fatto che il 
gruppo marciatori “Amîs di Vie Rome” 
non è solo sport ma anche incontro ed 
amicizia! 

Vi invitiamo a partecipare sempre 
più numerosi alla 33^ Marcialonga di 
Gonars, l’11 marzo 2012 ed a tutte le 
nostre altre iniziative; seguiteci sul 
nostro nuovo sito internet www.amii-
sdivierome.org. Potete inoltre contat-
tarci oltre che personalmente anche al 
numero 340-5451443,  su Facebook o 
all’indirizzo e-mail info@amiisdiviero-
me.org.


